
IN ITALIA 

corsivo 
A che serve 
censurare 
i fatti? 
• • Un boss si è rivolto a 
Ounnella per chiedergli un fa
vore e dopo qualche tempo II 
Pri ha ottenuto una valanga di 
voli. Una storia gli nota, i ve
ro, ma questa volta i stata rac
contata con nuovi particolari 
dall'ultimo superpentlto, un 
uomo che a differenza di Bu
scane non pare avere amnesie 
quando si tratta di parlare di 
mafia e politica. V Unità t Re
pubblica decidono di pubbli
care queste ultime rivelazioni 
ed ecco che riesplode II -caso 
Ounnella». Questa volta il mi
nistro repubblicano Invoca 
addirittura l'Intervento del mi
nistero degli Interni, del mini-
suro di Grazia e giustizia e del 
Consiglio superiore della ma-

Staratura affinché la Procura 
I Palermo individui la •talpa» 

che Informerebbe I due gior
nali, Come se II fatto più grave 
ed Inquietante sia la diffusione 
delle notizie e non la loro veri-
eticità e quindi I fatti, le cose, 

Sii uomini, e gli Interessi che 
lelro quelle notizie - finora 

mal smentite - si delincano. 
Ma, del resto, come ha rispo
sto Ounnella al leader di Op 
quando pochi giorni fa, a 
Montecitorio, gli ha dato del 
•mafioso»? Capanna lo aveva 
pubblicamente denunciato e 
allo stesso tempo lo aveva sfi
dato davanti ad un •giuri» d'o
nore. Altri ministri, In altre cir
costanze, hanno accettato la 
•fida, Ounnella no. E intanto il 
suo nome continua a •far noti
zia», mentre uomini a lui legati 
politicamente finiscono In 
manette. Purtroppo, però, 
Ounnella non è l'unico a non 
dare notizie chiare e credibili. 
E, qui a Roma, che dice II Pri? 

Ricostruzione 
Avellino, 
nuovo 
scandalo 

VITO M1NZA 

• s i NAPOLI. Un nuovo scan
dalo si abbatte sulla Regione 
Campania: il coordinatore 
dell'assessorato regionale al
l'Industrio, MicheleKascaglla, 
65 anni, è stato arrestato dalla 
guardia di finanza di Avellino, 
nell'ambito di una più vasta 
Inchiesta relativa al contributi 
per la ricostruzione concessi 
ad Industrie dell'lrplnla. 

Suasl comemporaneamen-
clamoroso arresto i stato 

effettuato anche II sequestro 
di oltre 600 pratiche relative 
•Ila concessione di contributi 
In baie alla legge 219, quella 
sulls ricostruitone. I fascicoli 
ora il trovano al vaglio del 
magistrati, I quali, però, per 
tutta la giornata di Ieri sono 
risultati Introvabili, 

•SI Italia di una trulla colos
sale - Ita alternato comunque 
Il procuratore capo di Avelli
no, Antonio Gagliardi, com
mentando l'arresto dell'alto 
funzionarlo regionale - che è 
costata allo stato svariati mi
liardi». 

Il sistema per truffare, affer
mano gli Inquirenti (del caso 
si stanno occupando sia I ca
rabinieri che la guardia di fi
nanza), è del più semplici: 
grazie ad attestazioni compia
centi si è riusciti ad erogare 
contributi ala a ditte Inesisten
ti. sia ad attivili che sono ad
dirittura sorte dopo II terre
moto del 23 novembre del 
1980. 

Secondo altre Indiscrezioni 
nel carteggi non mancano 
neanche timbri falsi, delibera 
firmate con •leggerezza», 

Kandati di pagamento avviati 
(mediatamente all'incasso e 

lenza troppi controlli. Esiste
rebbe, cioè, la prova che que
lle pratiche avrebbero anche 
avuto una «corsia preferenzia
le» sulla quale viaggiare senza 
malti ostacoli. 

t proprio da questa serie di 
indiscrezioni che nasce la vo
ce circolata con Insistenza 
che oltre all'onesto del coor
dinatore regionale ne erano 
avvenuti altri, anche di perso
naggi importanti. Le successi
ve smentite, però, non hanno 
escluso che nell'Inchiesta sia
no Imminenti altri arresti e di 
grossa portata. Per ora, que
sto e certo, nel mirino degli 
Investigatori sono finiti colle
glli o collaboratori di Rasca-
glla. 

Non è il primo arresto per 
una truffa sul contributi per il 
dopo-terremoto: un mese fa 
Domenico e Maria Gentile, 
due fratelli, sono stati arrestati 
per aver incassato 650 milioni 
di contributo ottenuti grazie 
ad amicizie compiacenti. Nel 
giugno scorso lini In galera, 
sempre per una storia simila
re, Il presidente della squadra 
di calcio dell'Avellino, Orazia
no, mentre l'attuale senatore 
socialista di Eboll, Pezzullo, 
ha ricevuto una comunicazio
ne giudiziaria 

Il ministro ha diffuso una nota 
con la quale chiede 
di aprire un'inchiesta sulla 
fuga di notizie da Palermo 

«A lui si rivolse un boss mafioso» 
ha raccontato Calderone 
A Trapani fermato per concussione 
un assessore repubblicano 

Giumella non smentisce il pentito 
Al ministro repubblicano Aristide Gunnella non so
no piaciute le dichiarazioni rese sul suo conto dal 
nuovo pentito della mafia, Antonino Calderone, e 
pubblicate ieri da «l'Unità» e «Repubblica». Gunnel
la, comunque, non smentisce la fondatezza delle 
notizie riportate dai due quotidiani. Si limita a invo
care l'apertura di un'inchiesta sulla diffusione delle 
notizie che lo riguardano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

SAVERIO LODATO 

ts> PALERMO. Il ministro 
Ounnella afferma in una sua 
lunga nota diffusa Ieri dall'An
sa: -La rivelazione è un fatto 
noto, anzi arcinoto, da ven-
l'annl su cui è stato scritto da 
molti giornali; I fatti sono no
tissimi. Documentatamente 
ho dimostrato che all'assun
zione di Giuseppe DI Cristina 
01 «boss» di Rlesl assassinato 
dalle cosche perchè aveva 
raccontato al carabinieri tutto 
ciò che sapeva, ndr), mai, di
co mai prima conosciuto, si 
addivenne su due richieste 
scritte dal suocera, sindaco 
comunista di Rlesl, e su paral
lela pressione dell'ex presi
dente dell'Ente minerario sici
liano, dottor Verzotto (latitan
te da 14 anni, ndr), testimone 
di nozze del DI Cristina: il Ver
zotto era segretario regionale 
della De, Non ho mal avuto 
altri conlatti con Di Cristina di 

alcun genere». Gii ieri l'Unità 
aveva riassunto questa singo
lare tesi del ministro. 

SI intuisce comunque dal 
lesto della dichiarazione al
l'Ansa che Ounnella intenda 
declinare ogni responsabilità 
per l'assunzione del mafioso 
alla Sochimisi, la sodati chi
mica siciliana collegata all'En
te minerario siciliano. Il penti
to Calderone, invece, sulla vi
cenda ha un parere diverso. 

Questo: «MI risulta - ha det
to al giudici Istruttori Italiani e 
francesi, e al funzionari Crlml-
nalpol - che II boss di Riesi 
Beppe Di Cristina, non aven
do ricevuto un appoggio con
creto dalla De, quando aveva 
problemi che gli derivavano 
da una proposta di misura di 
prevenzione nei suol confron
ti, si rivolse ad Aristide Oun
nella. Ignoro ciò che abbia 
fatto Ounnella per Di Cristina, 

Ma so, avendolo appreso dal 
Di Cristina, che Ounnella fu 
l'artefice dell'assunzione del 
DI Cristina in un ente pubblico 
regionale, credo la Sochimi
si». Incalza Gunnella: «La va
langa di voti a Riesi sono ri
conducibili ai minatori di zol
fo residenti a Riesi che lavora
vano nelle miniere di proprie
tà della Sochimisi di cui io ero 
Il consigliere delegato. Non 
scendo in altri dettagli noti ma 
sottolineo che nei voti di lista 
erano inserite le preferenze 
per molti candidati: I più vota
ti erano La Malfa, Gunnella, 
Montante e altri a testimo
nianza di un voto politico e 
non mafioso. Il Di Cristina vo
tava con tutta la famiglia sem
pre per la Democrazia cristia
na». L'onorevole Gunnella 
non spiega come fa a cono
scere gli orientamenti politici 
del boss e della sua Intera fa
miglia. 

Riascoltiamo allora II pend
io Calderone: «Ricordo come 
fatto sintomatico di questo 
appoggio di Ounnella a DI Cri
stina che, in occasione di una 
campagna elettorale nel co
mune di Riesi, il Partito repub
blicano riportò una valanga di 
voti, cosa che non era mai ac
caduta nel passato». Caldero
ne, come si vede, al minatori 
di zolfo non ha fatto alcun ri

ferimento. Sul piano della cro
naca va segnalato intanto che 
in questi giorni sono finiti in 
manette due fedelissimi del 
ministro Gunnella. 

A Marsala, le dichiarazioni 
di Calderone hanno provoca
to l'arresto dell'assessore pro
vinciale ai Lavori pubblici, il 
repubblicano Girolamo Pipi-
tone. Sabato, invece, «fermo 
giudiziario» per Francesco 
Mlngoia, assessore alle Finan
ze di Trapani, accusato di 
concussione. È un momento 
difficile per il Partito repubbli
cano siciliano. La spaccatura 
fra gunnelllanl e antigunnellla-
nl è diventata ormai di domi
nio pubblico. Il ministro non 
sembra occuparsene. Piutto
sto sollecita provvedimenti 
esemplari contro I giornali. Si 
conclude cosi la sua nota di 
ieri all'Ansa: «Sollecito uffi
cialmente Il ministro dell'In
terno, della Giustizia, il Csm, 
per le pari! di loro competen
za, nella certezza che la Pro
cura vorrò intervenire per ri
pristinare una inchiesta spe
cifica, approfondita, per un di
ritto violato ripetutamente dal 
due giornalisti (de t'Unita e 
Repubblica, ndr)». Perché 
tanto nervosismo? Il ministro 
non ha affermato che si tratta
va di fatti che risalgono a ven-
t'anni fa, e anche arcinoti? 

Accusa, autodifesa 
corsa alla poltrona 
del ministro pri 
wm ROMA Accusa e autodi
fesa di Aristide Gunnella, l'al
tro Ieri, al Consiglio nazionale 
del Pri tenuto a porte chiuse. 
Secondo le indiscrezioni fil
trate, la delicata questione si
ciliana si è Intrecciata anche 
con le trattative inteme per il 
prossimo governo. Se si farà il 
«governo dei segretari» pro
posto da La Malfa, infatti, gli 
altri dovranno scalare di un 
posto e chi meglio di un mini
stro cosi disosso per farsi da 
parte? Anche nel caso di un 
governo senza il segretario, 
comunque, la poltrona mini
steriale di Gunnella (con Ge
rla il Pri ne ha avute tre) è insi
diata da almeno cinque o sei 
pretendenti. L'altro Ieri agli at
tacchi anonimi ma precisi del 
vertice (Giorgio La Malfa 
avrebbe detto: "Basta con le 
fazioni in Sicilia»), Gunnella e 
I suoi avrebbero risposto sen
za complessi, mettendo sul 
piatto il peso del partito sici
liano. Nell'autodifesa del mi
nistro il solito, gratuito attac

co al Pei e ai de •mattarellia-
ni», accusati di aver resuscita
to un caso di vent'annl fa per 
punire il Pri della sua defezio
ne dalla giunta di Palermo. Le 
voci riferiscono che Paolo Un
gali - autore di una difesa di 
Gunnella - ha ascritto ad ono
re del Pri siciliano II favorevo
le rapporto Iscritti/elettori 
(uno a cinque), mentre pro
prio lo stesso La Malfa aveva 
alluso al fenomeno dei •tesse
ramenti gonfiati». Ungari ha 
gettato discredito sull'altra 
•fazione» siciliana del partito 
(•noi abbiamo l'SOX in Sici
lia»), e capitanata da quel Gril
lo che ha un passato di missi
no. Si vedrò, in attesa del re
sponso della commissione 
Biasini, se il Pri fari pulizia 
nelle sue file siciliane. Intanto 
ad un progetto di riforma in
tema sta lavorando Bruno Vi-
semini: gii nei giorni scorsi, 
comunque, Il Pri si è dato re
gole più stringenti di incom
patibilità tra Incarichi di parti
to e incarichi pubblici. 

— — — n segretario generale della Cgil ha ricordato a Corleone Placido Rizzotto, 
il sindacalista torturato e assassinato dalla mafia 40 anni fa 

Pizzinato nel paese del boss Liggio 
La Cgil di Palermo era diretta da La Torre. La sta
zione dei carabinieri dal capitano Dalla Chiesa, A 
Corleone 40 anni fa il mafioso «emergente» si chia
mava Liggio. Presero il segretario della Camera del 
lavoro Placido Rizzotto, lo torturarono, gettarono 
il suo corpo In una foiba. Pizzinato ieri ha ricordato 
quella pagina: «Le lotte di quegli anni si legano alle 
battaglie per il lavoro e lo sviluppo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO V A M U 

• • CORLEONE (Palermo). Il 
cinema « pieno. La gente in 
piedi. Le bandiere rosse: cli
ma Impensabile - diri Anto
nio Pizzinato - per chi ritenga 
che questa Corleone, palazzi 
nuovi appiccicati alle rocce 
accanto alle vecchie «paglie-
re> dei contadini, sia solo II 
•paese di Luciano Liggio». So
no passati esattamente 40 an
ni e tre giorni dal martirio di 
Placido Rizzotto, il segretario 
della Camera del Lavoro cor-
leonese, socialista, che col 
suo sacrificio riapre una se
quenza storica iniziata II 20 
aprile 1947 con la strage che 
si consumò a Porteria, II die
tro, oltre quei monti annuvola
ti. E che prosegue con gli as
sassini! di Calogero Cangelosi, 
Epifanio U Puma, Accursio 
Mingila: SS sindacalisti e ca-
pltega siciliani per Imporre l'i
poteca del potere mafioso alla 

democrazia Italiana. 
La Cgil ha invitato II suo se

gretario generale assieme al 
segretari regionali del Pel e 
del Psl, Luigi Colalanni e Nino 
Butlltta, per celebrare questo 
quarantennio senza relorica e 
con lo sguardo puntato al pro
blemi dell'oggi. La vicenda 
presenta palesi elementi di 
continuiti. Fu Luciano Liggio 
ancora In questi anni tra I pro
tagonisti dell'assalto mafioso, 
a venire accusato del barbaro 
delitto politico. Ma, benché I 
suol complici avessero reso 
piena confessione a Dalla 
Chiesa, e indicato II luogo do
ve trovare i poveri resti di Pla
cido, in tondo a un burrone a 
Rocca Busambra, la Corte 
d'Assise scrisse nella «motiva
zione» di non voler dare «so
verchia fede al riconoscimen
to del corpo» effettuato dai 
parenti, che sono da ritenere 

Placido Rlziotto assassinato li 10 mano 1948 dalli mafia 

condizionati proprio dal loro 
rapporti di parentela con la 
vittima in senso negativo nel 
confronti degli accusati, E che 
era da ritenersi che 1 carabi
nieri avessero «estorto» le 
confessioni e le accuse a Lig
gio «con metodi violenti». 

Erano gli anni In cui cresce
va e si radicava dentro la neo
nata democrazia Il «contropo
tere» della mafia ed il suo 
«patto scellerato» con settori 
del potere pollUco, la cui con

tinuiti proprio in questi giorni 
l'ultimo «pentito» ha confer
mato con dovizia di particola
ri. C i stata una lotta aspra. 
Qualche colpo è stato assesta
to. E se finalmente ben altre 
sentenze giudiziarie ed inda
gini hanno avuto spazio, ciò è 
da ascrivere - noterò Colajan-
ni - anche a merito di questa 
nostra lotta antica. Per poi 
sottolineare, però, come la 
partita sia aperta. Come ad 
ogni risultato positivo sia suc

ceduta una controffensiva, 
che stavolta si presenta sotto 
le forme del «polverone», che 
getta sospetto su «tutto e tut
ti», un'arma tìpica della mafia 
che non vuole che i fatti, nella 
loro limpidezza, parlino ad 
una opinione pubblica nella 
quale si estende l'area antima
fiosa. 

Una partita da giocare an
che sul piano della battaglia 
economica e sociale, aggiun
gerò Buttitta, che giudica «in
sufficiente» la sola risposta 
giudiziaria. E invita a vigilare 
contro «quel partiti e quei per
sonaggi che, dice, dopo es
sersi ingrassati con la mafia, 
oggi cercano carriera e fortu
ne con l'antimafia». Pizzinato 
consegna una targa al fratello, 
Nino Rizzotto. E ricorda con 
commozione quanto ha letto 
sui giornali di questi giorni cir
ca l'intatta implacabile ferocia 
dei comportamenti mafiosi si
no ad omicidi di Agli ordinati 
dal padre. Cinque anni fa nella 
stessa Corleone durante Hina 
manifestazione il padre di Riz
zotto, Carmine, aveva lanciato 
contro gli assassini impuniti 
del figlio una profetica invetti
va: «Verri un giorno che vi uc
ciderete tra voi». 

L'omaggio del segretario 
generale della Cgil a quanti 
caddero e ancora si battono 

contro la mafia, si lega ad una 
considerazione circa il «gran
de valore» dell'uniti tra il mo
vimento sindacale e le forze 
della sinistra. E sul ruolo deci
sivo svolto dalla Cgil nella ne
cessaria saldatura della lotta 
contro la criminalità organiz
zata e quella per I contralti, le 
terre, lo sviluppo. C'è una 
continuiti, prosegue Pizzina
to, con le lotte di oggi che 
hanno ancora come nucleo 
centrale le forze del lavoro, le 
forze politiche di progresso. 
Ma che registrano l'apporto 
nuovo di giovani, masse catto
liche, la voce della Chiesa. Gli 
scioperi e le manifestazioni 
per il lavoro e lo sviluppo che 
abbiamo indetto in queste set
timane e soprattutto la mani
festazione nazionale per il 
Mezzogiorno il 16 aprile a Ro
ma - ha detto il segretario del
la Cgì) - dovranno pesare sul
la verifica politica che si apre 
in questi giorni e sul program
ma del prossimo governo. 

Cgil, Cisl e UH hanno defini
to una piattaforma rivendicati
va unitaria rivolta al governo 
alle regioni alle controparti 
pubbliche e private: bisogna 
fare un passo avanti deciso 
nell'impegno per il lavoro e 
l'occupazione che per il sin
dacato sono sinonimi di Mez
zogiorno. 

Marchigiani 
i maggiori 
consumatori 
di medicinali 

Spetta ai marchigiani il record italiano nel consumo dei 
medicinali. Rispetto alia cifra media nazionale di spesa 
annua che è di lire 177.000, nelle Marche In medicine ne 
vengono spese 187.000. La notizia e stata fornita dal presi
dente del Clspel - la confederazione che rappresenta le 
aziende municipalizzate - nel corso di un convegno sul 
tema «Assistenza farmaceutica e uso del farmaco». Nell'87 
nelle 461 farmacie marchigiane sono state erogate medici
ne per un importo di 268 miliardi a fronte di 13 milioni di 
ricette presentate. 

Operaio muore 
a Brindisi 
ustionato 
da una fiammata 

È morto nel pomeriggio di 
ieri, all'ospedale «DiSum-
ma» di Brindisi, Giuseppe 
Alaglo, l'operalo di 32 anni 
rimasto ustionato con un 
compagno di lavoro men-
tre era impegnato alla ma-

^^m—m^^m^m nulenzlone di un mezzo 
meccanico all'interno di una galleria sulla strada a scorri
mento veloce «Sarmentana». L'uomo, immediatamente 
trasportato con un elicottero al centro grandi ustionati 
dell ospedale di Brindisi, è morto poco dopo. L'altro ope
ralo, Vincenzo De Luca, i stato ricoverato con riserva di 
prognosi. I carabinieri stanno accertando se l'Incidente è 
avvenuto per un accumulo di gas naturale In galleria, che si 
sarebbe Infiammato quando uno dei due operai ha acceso 
una sigaretta. 

Sciopero 
di tre giorni 
del cassieri 
dell'Iva 

Da oggi a mercoledì reste
ranno chiuse le casse degli 
uffici Iva e degli uffici del 
registro di tutta Italia per 
uno sciopero degli addetti. 
Il motivo che ha Indotto la 
categoria a tale decisione 

"~»"_ _ _ _ _"—* sta nella mancata applica
zione, ad oltre tre anni dalla sua approvazione, dell'artico
lo di legge che prevedeva il passaggio dalla carriera di 
concetto a quella direttiva per quanti ne avevano i requisiti 
richiesti. La categoria chiede l'invio del decreti e la conse
guente registrazione Protesta poi contro II continuo pal
leggiare dei suoi problemi tra l'amministrazione e la Corte 
dei conti. 

Arrestato 
pastore 
per violenza 
sul figli 

È stato arrestato e trasferito 
nel carcere di Regina Coell 
un pastore di Montecompa-
tri, in provincia di Roma, 
denunciato dalla moglie 
per aver violentato I due fi-

§11 dì 9 e 11 anni. L'uomo, 
1 cut sono state rese noto 

solo le iniziali, M.R., deve rispondere di violenza carnale, 
atti di libidine violenta e corruzione di minorenne. Le 
violenze risalgono a cinque-sei anni fa ed hanno gli segna
to gravemente la psiche del due bambini, provocando 
diflicolti e ritardi nell'apprendimento. Il pastore, stando a 
quanto affermano i carabinieri, non sembra completamen
te padrone di si. La donna ha trovato II coraggio di denun
ciarlo consigliata da un'assistente sociale. Ora che l'uomo 
è stato arrestato, il sindaco di Montecompatri ha trovato 
alia moglie un impiego presso la mensa scolastica. 

Bimbo 
zingaro 
muore a Roma 

Un bimbo nomade di quat
tro anni, Muhamed Clzmlc 
è morto nell'Incendio e 
nell'esplosione di una rou
lotte nella quale abitava 
con il fratello di otto anni. E 
accaduto Ieri sera nell'ac-

• ^ • ^ • ^ • ^ • " • • • • ^ • • • ^ campamento di nomadi vi
cino al cinodromo di Ponte Marconi a Roma. L'Incendio, 
secondo un primo rapporto del vigili del fuoco, sembra $1 
sia sviluppato dopo la caduta di una candela. In seguito le 
fiamme si sono estese ragglungndo una bombola che * 
subito esplosa. Il fratello di Muhamad è riuscito a ruggire e 
dare l'allarme, ma il piccolo nomade imprigionato dalla 
fiamme è morto carbonizzato. I vigili del fuoco hanno 
circoscritto e domato le fiamme prima che raggiungessero 
gli altri automezzi e le tende dell'accampamento. La pic
cola vittima è di nazionalità jugoslava. Il padre non si trova 
in Italia, la madre è detenuta a Roma. I due bambini erano 
stati affidati ad uno zio che abita con la sua famiglia in una 
tenda vicina alla ruolotte andata completamente distrutta 
dall'incendio. 

Morti a Milano 
tre giovani 
in un incidente 
stradale 

Tre giovani sono morti l'al
tra notte in un incidente 
stradale accaduto alla peri
feria di Milano. Erano a 
bordo di una Alfa Romeo 
•Giulietta» che si è andata a 
schiantare contro un palo 

^ — ^ — ^ — della luce. Insieme a Fabri
zio Aranglno, 18 anni, Sergio Serusi, 20 anni e Davide 
Casslnelli, 18 anni, che sono morti sul colpo, c'erano altri 
due ragazzi: uno i in stato di coma, l'altro ne avrò per 20 
giorni. 

MARCELLA CIARNELU 

Il sacerdote inquisito dal Sant'Uffizio 

Il Vaticano giudica don Ciotti 
per la sua adesione alla Lila 

ALCESTE CANTINI 

«ai CITTÀ DEL VATICANO. Ci 
è stato confermato Ieri che la 
Congregazione per la Dottrina 
della Fede ha aperto una in
chiesta nei confronti di don 
Luigi Ciotti, dopoché II quoti
diano cattolico «Avvenire» lo 
aveva denunciato per aver 
aderito alla Lega italiana lotta 
all'Aids (Ula), che ammette 
l'aborto terapeutico anche 
dopo I novanta giorni per le 
donne colpite dal virus. Ma 
c'è stato pure detto che sarà 
valutata la documentazione ri
messa all'ex Sant'Uffizio dallo 
stesso don Ciotti. Sarebbe, In
fatti. un paradosso se II Vati
cano colpisse un sacerdote 
solo per aver aderito (ma si i 
già dimesso) ad una organiz
zazione che combatte essen
zialmente l'Aids ammettendo 
In via eccezionale l'aborto, di
menticando che, come fonda
tore a Torino del «gruppo 

Abele», don Ciotti ha dedicato 
21 dei suoi 42 anni ad aiutare 
gli emarginati. 

Dopo lo scontro tra CI e la 
Rosa bianca su Lazzati, e 
esploso ora il «caso Ciotti», 
conosciuto a Torino come il 
•prete della strada» perché il 
suo apostolato viene svolto 
per le strade, alla stazione, 
nelle periferie alla ricerca di 
chi, colpito dalla «peste» della 
droga o dell'Aids, viene re
spinto o non accolto dalla so
cietà. 

Ed è significativo che sia 
stato il settimanale della dio
cesi di Torino -La voce del po
polo» a rivelare il «caso», per 
meglio far risaltare lo squallo
re morale di quanti lo hanno 
determinato, riportando le se
guenti dichiarazioni di don 
Ciotti: «Mi sono dimesso dalla 
carica di coordinatore della 
Ula pur non facendo venir 

meno la mia collaborazione 
coerente, nella ricerca a tro
vare soluzione al problemi. 
Questo non significa cessare il 
mio impegno. Intendo conti
nuare a lavorare con le perso
ne che tanno fatica nel campo 
dell'Aids». Ed In questo impe
gno don Ciotti ha trovato la 
solidarietà di altri sette sacer
doti lombardi che, In una let
tera aperta al cardinale Marti
ni, hanno messo in evidenza 
che la vera questione «non i 
l'aborto, verso il quale don 
Luigi Ciotti ha preso sempre 
una chiara posizione, ma piut
tosto la collaborazione con 
l'associazione». Ed a tale pro
posito essi osservano che il 
compito di un sacerdote è es
sere, prima di tutto, «compa
gno di strada» di chi soffre: 
per cui «vivere con chi è tossi
codipendente non significa 
legittimare la tossicodipen
denza». La Chiesa viene, cosi, 

sollecitata a «capire ed aiuta
re». 

Il consiglio permanente 
della Cei, che si nunisce oggi, 
è costretto ad esaminare due 
casi, il comportamento di CI 
per I giudizi discutibili espressi 
sulla vita e l'opera di Giuseppe 
Lazzati ed II caso don Ciotti. 
Ma si può dire che per i due 
casi vale già quanto ha detto, 
davanti a duemila giovani riu
niti nell'Università cattolica di 
Milano, ii cardinale Martini. 
Questi, parlando di Lazzati, ha 
rilevato che ciò che conta per 
un cristiano «non è la tenta
zione del potere, bensì la pre
senza di un lievito capace di 
rendere viva la speranza». An
cora una volta, con il caso 
Ciotti, riemergono le due ani
me del mondo cattolico, quel
la Integralista, legata alla nor
ma, e quella della testimo
nianza, che porta a conpro-
mettersi con I problemi della 
società. 

Straconcorso 
'TagMaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l 'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
Le schede vanno Inviate al seguente indirizzo: 

L'Uniti - Viale FuMo Tatti 79 • 2 0 1 * 6 MILANO 
ai ricorda che l'Indirizzo deve essere completa anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANO! per evitare ritardi. 

riinità 
Da ricordare tutti I giorni. 
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